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Gli organici della Polizia di Stato si rivelano ampiamente insufficienti nel coprire le necessità estive
delle località di vacanza italiane. È l’allarme che arriva dal Silp Cgil, che ancora una volta rilancia il
problema del personale.

“Assistiamo, anche quest'estate, alla solita, estenuante pantomima dei rinforzi estivi. Il ministero
dell’Interno annuncia numeri che, analizzati nel dettaglio, si rivelano del tutto insufficienti a garantire la
sicurezza delle nostre località turistiche, da Nord a Sud, dal mare alla montagna”. Così il segretario
generale del Silp Cgil, Pietro Colapietro, che aggiunge: “Ma il problema è ancora più profondo e
strutturale: stiamo svuotando uffici e reparti per coprirne altri, creando un corto circuito che mette in
crisi l'intero apparato della Polizia di Stato”.

Per il sindacato di polizia, poi, il ricorso sistematico alle aggregazioni estive è la dimostrazione plastica di
una gestione miope delle risorse umane: “Non possiamo continuare a tappare i buchi con soluzioni
precarie”, prosegue il segretario. “Servono assunzioni straordinarie, serie e stabili, non spostamenti di
pedine che non risolvono il problema, ma lo esasperano.

La sigla si rivolge quindi all’esecutivo: “Chiediamo al governo un cambio di rotta radicale: basta con i
proclami sui numeri degli organici. La Polizia di Stato ha bisogno di un piano di assunzioni vero, capace
di coprire le piante organiche reali su tutto il territorio nazionale, garantendo dignità lavorativa ai poliziotti
e sicurezza reale ai cittadini”, conclude.
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L'entrata in vigore del sistema EES per il controllo delle frontiere esterne dell'area Schengen sta sollevando
preoccupazioni crescenti, minacciando di trasformare i flussi turistici in un ingorgo ingestibile negli scali europei.
La procedura, che sostituisce il classico timbro sul passaporto con la registrazione obbligatoria di dati biometrici per
monitorare ogni ingresso e uscita, è al centro di un acceso dibattito non tanto per la sua funzione di sicurezza,
quanto per le modalità applicative che rischiano di paralizzare l'operatività degli aeroporti durante i periodi di picco.

A farsi portavoce del malessere di chi lavora quotidianamente a stretto contatto con questi flussi è il segretario
generale del SILP CGIL, Pietro Colapietro, che in una recente intervista rilasciata proprio a Open ha evidenziato come
la tecnologia, per quanto avanzata, sia di per sé insufficiente se non accompagnata da una solida visione
strategica e organizzativa. Il sindacato avverte che l'aumento inevitabile del tempo necessario per processare ogni
singolo passeggero non può essere assorbito dagli attuali assetti organizzativi, trasformando il sistema di controllo
in un collo di bottiglia senza precedenti.

Le criticità segnalate da Colapietro sono molteplici e toccano i nervi scoperti di molti scali italiani, dove la carenza di
personale di polizia risulta ormai strutturale. Senza un potenziamento immediato degli organici, l'introduzione dei
nuovi standard rischia di fallire miseramente, incapace di reggere i ritmi del turismo internazionale.

Parallelamente, il segretario punta il dito contro l'inadeguatezza infrastrutturale di molti aeroporti, che mancano di
varchi automatici in numero sufficiente, rendendo il controllo biometrico una causa di rallentamento anziché un
fattore di snellimento delle procedure.
Il timore più profondo espresso dal SILP CGIL riguarda però la sicurezza. Colapietro avverte che, di fronte a code
interminabili e situazioni di potenziale tensione sociale, il rischio concreto è quello di ricorrere a deroghe o alla
disapplicazione dei controlli pur di smaltire il traffico passeggeri. Una simile eventualità, dettata dall'emergenza,
finirebbe per vanificare l'intero impianto normativo europeo, rendendo l'area Schengen vulnerabile e tradendo lo
spirito stesso del regolamento. 

Il settimanale del SILP CGIL - Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia 

Sindacato Italiano Lavoratori di Polizia | silpcgil.it | segreterianazionale@silpcgil.it pagina 2 di 4

CAOS NEGLI AEROPORTI: L'ALLARME DEL SILP CGIL
SUI NUOVI CONTROLLI BIOMETRICI EUROPEI

n. 583/26 del 3 luglio 2026

DE
L

25
 G

IU
NO

 2
02

6

TECNOPOLO DI ROMA
UN PRIMO PASSO, MA SERVE PIÙ EQUITÀ

La Segreteria Nazionale SILP CGIL ha analizzato la recente circolare che disciplina la fruizione dei 186 posti letto
disponibili presso il Tecnopolo della Polizia di Stato di Roma, un risultato ottenuto grazie alla costante pressione
sindacale. Pur accogliendo con favore questo primo segnale, ribadiamo che tale disponibilità risulta ancora
insufficiente rispetto alla grave emergenza abitativa che colpisce il personale di polizia. 

Inoltre, resta inaccettabile la sperequazione subita dalla Polizia di Stato rispetto al recente "Piano Casa" governativo.
Il piano ha infatti stanziato milioni di euro per il triennio 2026/2028 a favore di Forze Armate e Guardia di Finanza,
escludendo ingiustamente le donne e gli uomini della Polizia di Stato.
Le nostre richieste al Ministero dell'Interno sono chiare:

È necessario estendere anche alla Polizia di Stato
le misure abitative riservate ad altri comparti,

superando l'attuale esclusione.

EQUITÀ DI TRATTAMENTO

Non bastano interventi residuali: chiediamo misure
di welfare organiche che supportino realmente
i lavoratori maggiormente esposti al caro vita.

 STRATEGIA STRUTTURALE

Il SILP CGIL continuerà a monitorare la situazione, pretendendo che le politiche abitative siano guidate da criteri di
giustizia sociale e reale vicinanza alle esigenze delle poliziotte e dei poliziotti.



Importante passo in avanti per il potenziamento dei dispositivi di protezione individuale destinati al personale della
Polizia di Stato. È stata emanata la circolare che ufficializza, a partire dal prossimo 6 luglio 2026, l’avvio all’utilizzo del
nuovo gilet tattico rinforzato per gli operatori impegnati nel controllo del territorio.
Questo dispositivo, una dotazione di reparto ad uso individuale, è caratterizzato dalla possibilità di essere
equipaggiato con piastre balistiche (antiproiettile ed antilama) da inserire sia anteriormente che posteriormente,
garantendo così una tutela superiore in contesti ad alto rischio.
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NOMINA ALLA QUALIFICA DI VICE SOVRINTENDENTE
PER IL 3° CICLO DEL 37° CORSO
Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha comunicato che, in seguito alle precedenti
disposizioni emanate tra i mesi di marzo e maggio 2026, è in fase di perfezionamento
il decreto di nomina alla qualifica di Vice Sovrintendente della Polizia di Stato. 
Tale provvedimento riguarda il personale che ha frequentato il 3° ciclo del 37° corso
(riferito all'annualità 2022) e che è stato giudicato idoneo al termine dello stesso.
In virtù di tale avanzamento di carriera, il suddetto personale è tenuto a svolgere le
mansioni inerenti alla nuova qualifica acquisita a decorrere dal 1° luglio 2026.

Come organizzazione sindacale, accogliamo con
soddisfazione questo provvedimento, che rappresenta il
concreto raggiungimento di un obiettivo per il quale il SILP
CGIL si è speso con determinazione in sede di
Commissione paritetica. Vedere finalmente operativa
questa dotazione è la dimostrazione dell'importanza del
nostro costante impegno nel rivendicare standard di
sicurezza sempre più elevati per chi, ogni giorno, rischia la
propria incolumità per proteggere i cittadini.

UNA BATTAGLIA DEL SILP CGIL

Il gilet sarà in dotazione agli Uffici prevenzione generale e
soccorso pubblico, agli Uffici controllo
del territorio dei Commissariati di P.S., agli equipaggi dei
Reparti Prevenzione Crimine
e alle Unità Operative di Primo Intervento (U.O.P.I.).
Secondo quanto disposto dal Dipartimento, l'utilizzo del
gilet è previsto:

 In caso di segnalata o presunta presenza di armi da
fuoco o ordigni.
 Durante l'effettuazione di posti di controllo o di blocco.
 In ogni altra situazione in cui, sulla base della
valutazione operativa del personale, ne venga
ravvisata la necessità.

MODALITÀ DI IMPIEGO

Viene raccomandato inoltre, laddove possibile, l'utilizzo del gilet anche nel corso delle attività addestrative, al fine di
familiarizzare al meglio con la nuova dotazione. Continueremo a monitorare l'effettiva distribuzione e l'uso del
dispositivo su tutto il territorio nazionale, affinché ogni poliziotta e ogni poliziotto possa operare con la massima
protezione.
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